Prot. 9910 del 30/04/2007 Comune di Greve in Chianti

www.robertomigno.it     consigliere  comunale a Greve in Chianti                                                                         aderente a Forza Italia   
All’ill.mo Sig. Prefetto di Firenze

Prefettura di Firenze

e, p.c. alla Segretaria Generale di Greve in Chianti

Oggetto: omessa consegna  documentazione a consigliere comunale.

La Segretaria Generale del Comune di Greve in Chianti,  Avv. M. Benedetta Dupuis, gestisce i rapporti con la minoranza in Consiglio Comunale, in maniera discriminante ed arbitraria; ne è prova l’omessa risposta alla mia corrispondenza prot.4503 del 23/02/07, prot.6831 del 22/03/2007 (seguito), prot.9630 del 24/04/2007 (ulteriore seguito), avente per oggetto: “richiesta atti Piano di Recupero” del Copoluogo, che ancora non ha avuto risposta, tanto per citarLe l’ultimo esempio .

Il sottoscritto consigliere comunale, invece,  nonostante i suoi trascorsi di “abusivista” per necessità, come tanti miei elettori, è impegnato da lungo tempo nel venire a capo di presunti abusi edilizi ormai istituzionalizzati, nel Piano di Recupero di Greve in Chianti Capoluogo. 

Il 4 marzo  2006, rese nota la prima grave difformità edilizia nella proprietà del cognato del Sindaco (marito della sorella), facente parte del medesimo P.d.R., inviando la Polizia Municipale a fare un nuovo sopralluogo. Il precedente aveva avuto esito negativo e dovetti indicare al Vice C.te la P.M. proprio la strada per entrare dentro al volume sotterraneo, il cui ingresso era stato celato, rendendolo invisibile agli stessi agenti nel corso del primo sopralluogo. 

Successivamente, altre segnalazioni di persone a me grate per il mio lavoro, sulla cui identità intendo mantenere il più stretto riserbo,  mi hanno portato  a scoprire altri volumi non contemplati nel progetto ed ad inviare nuovamente la Polizia Municipale a verificare altre situazioni, senza avere per ora risposta.   

Avevo chiesto all’Amministrazione copia della documentazione intercorsa fra le varie controparti del Piano di Recupero ed il Comune,  in lite fra loro ( le liti sono sempre deleterie in simili frangenti), ma nonostante ripetuti, reiterati inviti scritti ( di cui ai precedenti protocolli), non ho avuto alcun riscontro, proprio perché in queste lettere o atti  di reciproche accuse, intercorse fra le Parti (ovvero i vari proprietari degli immobili, fra cui l’amministrazione comunale), è nascosta la verità. 

Ma la Segretaria Generale, anziché essere “super partes”, protegge l’Amministrazione e soprattutto il Sindaco che l’ha assunta ed ad un povero consigliere di minoranza, tocca  rimbalzare, come  su un muro di gomma, persino per avere ciò che gli è dovuto per legge.

In un recente passato Ella, con prot. n.28639 del 12/12/2006 ha persino rifiutato di ottemperare all’invito del Difensore civico Dott. Scarselli, al quale mi ero rivolto, che con prot.n.28129 del 06/12/2006 Le chiedeva di assecondare finalmente la mia richiesta. 

La situazione sta diventando di giorno in giorno  più pesante, anche alla luce del fatto che, per tentare bloccare il mio lavoro, intenso ed appassionato, è stata tentata contro il sottoscritto la strada giudiziaria ma,  purtroppo per il Sindaco, sono stato assolto alla prima udienza del processo penale per diffamazione aggravata, per il quale nella sua costituzione in giudizio, non conclusa dal Suo legale, Egli chiedeva ben  centomila euro di risarcimento, o a me, o a chiunque fosse stato ritenuto responsabile del famoso articolo diffamatorio, nonché anonimo, ma che raccontava un evento realmente avvenuto, quale l’abuso edilizio del cognato, che invece è passato del tutto inosservato anche ai Giudici, dal momento che, purtroppo, non sono stato neanche interrogato. 

Per questo procedimento è stato speso denaro pubblico, ma sarà la Corte dei Conti a giudicare il comportamento dell’Amministrazione Grevigiana, appena sarò in possesso della notula del Legale subito richiesta ma, al momento, non ottenuta.

A Lei, se lo ritiene giusto e opportuno, chiedo di intervenire sulla Segretaria Generale, cioè su chi dovrebbe garantire la legalità e l’imparzialità, ma si astiene costantemente dal farlo.  

Anche se tutti i miei atti, fin dall’inizio del mio mandato,  sono pubblicati sulla mia pagina web, per la necessaria chiarezza nei confronti dei miei elettori, per praticità, Le invio copia di quelli rimasti inevasi, che maggiormente mi interessano.

Distinti Saluti

Roberto Migno
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